











dLgloma i
| | Ja sociale .
ﬁlosoﬁa de costumi” gh sl‘.ud] geuerosl -del .
" bello, & opera- fommamente ardua’in sd stesazi,,ﬁ;-
‘ne ai)bastanza pregtata per- lusmgar sempre

buom acrltton ad:assumerne la fatica.”

"Di_qui tante proposte di glornah che destaroho_-, .

. «rand: “speranze di sé-e nmasero a mezzo, abban- "}l
donau nel- lore corso da’ que’, valentuomlm che.
mossi dalla, pubblica ‘utilita si" erano i primiae- -
cinti aIl’lmptesa. Di qui passato talvolta il difficilis- ‘}f

0 simio ulficio “del” critico in mano. ‘de’'meno esperts; |

"igualiconfondendo. le loro opinjoni‘colla ragione: i
-delle. cose, la’satira collo spirito, e la viltd del- |

¥ adulazuone co]la sincerity della’ lode, scemarono-:: f

fpde nell’ opinione ugiversale a tante sentenze det=
tdle senaa motwl s ar sostenut,e senza,‘ _Ludlo del-;
vero. Iy’ qui ﬁudlmenle nato il .sospetto presso non’|
pocln, ,che i glornah sieno speculamom ‘mercaniili -}
caleolate “su llgnoranza i chi, serive e su, quella-}
“diehi l(.gge, e che, per’ funestmslmo abuso, i
lt‘l‘lelIHO di Ievaral a. gmdlce di “ogai libro. ap-

puma colom, T quah non saprehbeno compome H

wruno. T .
‘an gd uopo dl lnngo cllscorso per dlmostrarej_-
“come siffatta avversione ai ‘giornalisti ed:ai glors |1

nali sia spmta al di'la d’oguigiusto.confine. Quando-.j{

A,ddlS‘EOH E Steele ‘quando. Verri ¢ Beceari
Ilceren e Boutmw:ek Lalmrpe ingnend fo
not di ottimi glornall all” knghiltesra; alk It
Callas Ge rmama ed aila. I‘rant'm;, not stimismno ¢
" hen- merltassem non solo “della . I“Ep'!lbbllca lets
“teraria ,, MA- della, soclale pur ‘anco;  Di que.sw‘
benm ci.dorremo; che’ altri’ nofi “curasse: dipro-
.1 porsi- quegh apleudidl ‘modelli ;o dlspara se d1
seguu‘h con bastante fehcitai ’_ s S
o Gia tempo il verg sapele era pmpn?la naer-“
vata ‘ad “alcani- pochi, i’ quﬁh» di’ tanto in"tanto ||
degna\rano farne pirte ai meno- dotti di loro. P
- 8pesso. la- minuziosa eradizione, ¢ la, grave pedan- |-
. terid-occupavano il -campo. della vera ‘filologia , || ©
e della letteratara ﬁlusohna. 3 d@tlle iletteratidi
pmfequne, sparsii.
«divano fra di doro alle opere dei loro collegln
o le ‘bissimavano; ed al Pubblico fien curante |
‘me: gumgeva appena una-débole’ voce: Insomma
‘sion” Viera: trent abni. addietré. in Ttal ile e
. fante numero di' esperti léttori, clie ~bastasse
‘a ‘coslitnire .un. Pubbliéo” \gmdlcame voghamo_
live;. indlpendente dalle opinioni “di scuola
Cda quelle dwolgate dalle sette leLterane e dalle
accademle. el - |
Quella aon euranza che era nala fra nol- dal_
iuubo 50010, dalln pace; e dalla’ poca comuniea-
1elle vam gentl. d Itaha, é ora bpanta pen"

'Z'fura; hamlo sveglmto gh aomini colle punte .de

‘-?Cfle nomn: professando gli. studj, cercano

ad 04’ vergognosa sterility il vigore  de’ booni

;pel’

' rlt.’{f

*%13110 ancor . gmntl a sl .alto gradd: di perfemona»

0¢ chipstri e ne' licei, applau- ||

j scehe dal- CONLIL[ATORE e 1] modo e 11 i'orma*_

“iilits. vadane scompagnali, possono meritamenle

) étﬁ tanl:e lemon} della‘ Vi

dolorej e rizcosso una volta il sentimento; | hamm
esm per nécessaria conseguenza lmparato & pensarc.'

‘Leg gate arcadmhe, le dispute meramente gram
matlcah, infine la - letteratura, del]e nude. parole,
se‘mhra pur; ‘una’ volta venuta “a’ noja. -anche aif
pazienti } cresciuto & il ‘nimero di’ coloro ,
Eerd nella
‘coltura Jell-animo una ' urbanity, un’ eleganza
-veramiente. degna dell’ nomo , e v obblivione ad.
un tempo d1 molti affanm d1 questa sfug evolel'«_
vm. e e
Pare a noi (s;a detto seuza arrogama, e senza?
detrarre a que’ dobti ehe .§i occiipano esclusivas:
men!.e di scienze esatte. osmv’e) ‘pare a: no:. ¢l
sk felice dlsposmone deg 1 ‘anjoil, non venga’ ba:
" statiteménte ‘consultata e messa a profitto dai- no
strd, scrittori: di case moiali ¢ letterarie. Ne sembya
Caneora’y - che. “versando . Sempre “sull’ argdment'
- dell antica letteratura’ patria. o per.] lo - contrario-
recando sendad scelfa in ltfl]mno le opere degh stra
“pieri, - gludlZ] ‘moméntanei’ d¢’ loro glornah,
“le teovichie de foro eritici sk trascuri lroppo
‘periodo presente e noistessi; e quasi si- coudauni -

costretti ad errave limidamente fra la su-
one degli nni e la"licenza degli” altri.
¥ ossn da simile consxderamouc, alcudinomyni.d
limgranti in questa cittd; hanoo deliberat
 di cimentare” coll’ ‘esperienza . giornaliera” la ve-,
dei prlnmp] piir_ora accennati, .offérendo a
Punnmco ITALIANO ‘D MUOVO - (zmrnale the d.VI‘dI.
pe‘r titalo il Conr.m.'ronE, a

‘Se in mezzo-all’ ardore di - tante contese 1cJt
terarse ¥ non ancov sPeule 1a mglone potess
‘avere un. partito, diremmo volentieri |
8110 CONCILIATORE ‘aspirerehbe. alla gloria
sere ‘il rappresentante di upa,_ si-bella enoa pn‘l"
“veduta fazione. Ma po;chc non pare che gli vomini-

mento da potersi appabmonare per la verila, las
smremo in: dlsparte questa vana € non buperba
pe!anza,; ‘¢ diviseremo: p{uttosto le materle Ara-

con che iutende” hattat‘le.

L’,u;tllua generale debb’ essere bem..a duhblo _
prlmo scopo di. ch;unque vuole m quaiolsla mudo
ded:care 1. suoi pens:en al serv:gro -del pubbhco,
. :perd. -i libri e gli-seritti- di’ ogoi sorta , se dalla’

dSbOmlgllal‘bl a belle e ‘frondose pian
sortano, frufto , e che’ 11 huon padre dl_
escludc dal auo campo RNE -

he.non




¢l Conciriatore chie due cose fosserg: da
etvarsi wella seélta delie malerie, Preferive’ in.-
nia_ quelle ‘e quali;sono- munedmtumente ri-
gsciute - utilis dal mag«mr numero.;’ ed -vnirle.
ad-;‘aitre che, ollre all” essere dlleltevoh *d: ‘lors
natura avvezzano altrest. gli domini a rwolgere
1a ,pxoprm atlenziope sovra se - ﬂlEle € possono
qu'ﬁndo che sia recar loro una uuhta egualmente |}
veale ; quantunque  non egualmenle bentllﬁl-

agncola e commerudle Le proprieta sono molto -

J]a_ l‘lcchezza circola - equabulmente per. dir cosi’
in’ tutte le vene dello stato. "Reso accorlo da
questa veritd di fatto , il ConciutaTone ha sen-
tito- che non . polrebbe senza colpa dispensarsi
dal p'ul'uc de’ buoni métodi di ‘sgricoliura; delle ..
invepziouni di nuove ‘macchine , “della’
“lavoro, dell arte Insomma di moinplwaue le.”
chezze; arte chie tornagio profitto dello stato, -
ma . che in gran parte\ & abbandonala di stia: 1.1-'
Agra-all’ ingegno € alla’ attivita: de’ privatii <o

10 prmmm della scmnza economma, per: agevo— :
i1 applicazione. - L
ssi sulla. linea de” bmogm, cbie.ovisi minotano, ||
";‘HTD]tIPllcaBO -0° ¢angiano: og getthbcconda
> abitudind’ morah, e ‘delle vicende det popo-"
Iiv’E pob: dunque pmcaccel‘emo per. quanto ne sard.
possibile, di seguire € fir congscere a qu.tndo a-
quando 11 vario mowmentd si di queste, abitadiz"
i che de’costumi, per fornire ainositilettori: aluet-‘
tante basi di fatto sulle quali possano '\ppﬂgglarc
leloro conghletture e lé nostie teoridhie. Questa sard
pdl‘
a:sotto.s) ampio punto di vista apzua il carnpo
atissime edumpm‘tantl osservaciont,” Tals
;Sper sevvive al - ptopesto dwmam noi dovre-:
,mc" far la pltlura der ‘costumi- diqueslo o di*
.quel paese ; divquesta ¢ di- quella classe sociale.
al -altra -dovrémo - pallare delle .scoperte.” di un:
cliimico o di un vzagglatore, ‘cotme. que!le che:
ssono aprire ‘nuove combinazioni o nuove strat
de all'industria. Td]volta infine ‘dosremo. oceu-’
—.P_.fl,‘CI “di quoe’ prmup] di legmlazmne “ehiéin
rie. gum, traslusi’ nelle istituzioni degli amlclil
o de’ maderni popoliy polentemcnte -c00perarono,

pe- il ("l}‘lltLI‘P ¢d afissarpe i costuml
& hon: Lhe la sey evilth di

: : questy oggeth k .

K t‘mppo gravé il nostrg-Giotoale, ove non ciays
assione’ di u,mperar'h perpetmmeut' ) Comepid’
eceniianimo, col rident stodj-della: letteratara,
= Patleremo” dl verst,
fme,uu di Dl)&‘ie DﬂZlO[}dll a1 belle - artt di.-
pomzlche i precetti, ., . _d!.. Htatto ‘che’: eceitl
7.1“.-(; :nzione del. bel. rnondo. sehza’ stancarla. R
o Macine tanta cllvera]ta di'cose; e wella wari aesp’ft« -
tumoue che il Concita oRE pud'sin 4 ora destave.
g HL(—‘bsO, , trowamo.. necessario d’indicare’ in.
Jgualche guisa i prmmp] direttivi del nesiro. lavoro.-

‘iL"
'_£10s!,|e vatie i.moltn mte[lettuah, desume le: ]eg
i od 1l ‘mwetodo con che prom,dere sia nol com
e le” varie opere d’ ingegno,, sia. nel gmdlcar
: Le finzioni-della fantasia se nob posano sulla
t, rmtura de”u caose € degli uomini, sone: aazi

juo duila cr:tma Y '1 beu duhnnc e:diben segnare
(mhm pli’l largin dssai che comunementc non'st

stanzialmente la stessa, quamuuquc si: manifesti

Lo ) i accor “GISI unumdlatdmeuto o i.ll qtu,lla aué,u

Paﬂ_endo da qnesto prmc;plo, parve agl: Lsten- |

:Itaha, ela Lombardm 11 particolare, ¢ un paese _’ '

divise fra i ciltadini; o tendouo ad .esserlo; .3

divisione

Md non basta’ far couoscere umversalmente i

" industria gu:da isuoi

le. stalistica e scientilica del Giornale, LhB pre- Rk

‘N0U WENo* clae la ‘natuora, mpclemma, a: icmprar- .

parleremo di prese,di opere"'
'i:.mlrdbtle Telone - dxpmto “dal® somInog - Appmm)',i

‘Not. intendiamo. per vera. Cnaca que]la clie .
ininua coHoscenza dell’ nimarne cuore, e del~..

11 -'guerra coptro-la’ rozzezza “ed ‘il . vizig,
030 deil;u wente. 1) ufﬁcm dun- 4

fdulll‘u i qlmll la natnra continua ad essere

Ho dilferentissimi aspetti, L'ulficio del buon g {._,u- s

stra &' mgegno Lhe nou 0ga scosl,am da{le f'o:me N
- pit note della matyra,.o: di’ quell’ audacia® penk |
““colosa che la trapébbn avche di una sola’ linea. -
Tale 8 fa Ta critica in “Iralia quando: Vincenzo.

(zravma serisse la: Ii’amwue Poetma, tale: -ella

parve in’ aln,uue opere: del Cesamtt:, tale ancora'*
-sivmosted nel deltati chie il grande uost\o cons |
mttadmo Gluseppe Pmm proalamava eloqueni;e-—
mcnl,e dalia t‘altedra. :
Andrehhe dunque eirato chl credesse da- not ‘
rlposm Ia crltlca in uin (,onuuuo scopplettar dl‘--,"
- eplnramml, 0 di .censure waligne; e s mganne~
~rebbe del pari chii sospetiase chie noi voglmmo far-
ne una vecchia matroua, ispida di precetti, ¢ ognora’
dlwsa fra' le- dle,tm/mm della ‘metafisica, e i.ca~"

‘senso e la. squmta aeus;hxl;th souo L vera essenza’
‘ dt le1- Il sorriso’ delle grazie, la’ leggtadrm delle ve-
&tl @ del portdmenm debbono essere la sua forma

' estériore, che allettl a gualddrld ed a noevella ObPl— g

t.ﬂmer‘rle. Do B
Fu detto gin da un bell mgegno, che un. gior-
‘nale senzaimalizia & vn. vascello da guerra’ disaibe-
Tato., al quale gl stessi corsari rlﬁutano il salafo, -

" Meémori. di queatargum senténza, e psemumm di:
.essere l‘lSdIuLdLl
gmdlz] (,.on cmta feslivita, che pm\u Bon. essere

non perd’ conséitiremo giammai di sagrificare la
giustizia ed il vero alla’ voglla roppo - volrrare e
tmppo iusmﬂata d’uno schernevoele. rise, L
Tale & Larea, abbastadza vasta, dentvo: Ia ciuale :
511 ]*_-bLEilbOl‘l de,l (CONCILIATONE: 51 propongono di
eomporre e di pubblicare due. volie, per séttimanai
“Toroibrevidiscersi. Ora sottoponenddalia lente della,
critica le “opere, che e-compatiranio o che sono ghi’
COInpale‘ ora dt)Ll;audo articoli di tutta- mven—J‘
zione , si . studleranno essidi rivestire il fragio-
_pamento “¢on-forme,
“nazione “del - lel;tore ¢ allontanino: posslbllmente
ld gravith- dottrma]e da At i sogg otticche st pe~ .
tranno ‘riddrre a-simile:modo di trattazione: Spem'

[ Manemente Totile amore delld lgttura, e. teu‘eh-_"
‘besi - assai pago se! gh fosser dato di c.edele, che:
“alenna amablic italigna’ - rivolgera talvolta i suoi
fogli invece de’fi i"gumm i P‘mgx Questi miracoli
. gl ha. faiti, or sono molt’ anpi, ‘lo Spettatore
;,Lr;{crlevc fra 1 suoi- concittadini, con infinito pro-
“fitfe della coltara e della, gel‘ltlleZZd presso ‘qucl
polq Ma .questi. miraceli non-vanno.-nel nu-- .
mere: di. ‘quelli che sono in cotse in Ttaliay . e
Ella -eolpa-&: tul;tcr ‘dbgh‘_"'uultotl,
“pure di nox |
;Acl ogni modo permettme almeno o leLLore,
he:prima’ di- congedarcv da te noi ti- rwellamo’..

wservasti fu- mai el Teatro, de’ Fllodrammaumxun

el gnale. tre nudi & robusti: Saettatom smclans dal N

licenza; la scurrility, il caltivs gusto? Or bene..
Intendeva I egregio artista di simboleggiare la po-
Aente influenza del teatro sugli vmani costumi’y
, € moi pure mtendlamo di venir. alleati-in questa.

“divli, se fosse - possibile , colle * sole .armi.

~pagione dal consorzio- cmle. i quale beénevols .
_-pl‘opommento deve ammarm tatti gh splrm gen-:

L 1ion meno che col favore.

r"‘

vﬂlx e lc autority della m,uola.‘ H aohdo buon g'“: o

cercheremo - di- ‘condire i ‘nostri

‘nol. alfatto, mebpertl nelle scalireaze del, mondo,x‘--‘.f.

le quali allettino 1 imjmagi-

in taligdisa. il Conciuihrons . di destare  pily co-

BE . .
(, 10 S.It;l. LR

"-:bchlettamente la postra: vera ‘intenzione: Nog os- -

Painaso e conﬁnano welle 5pelonche del imonte: i
“una torma, di ‘mostrk, come a. dire T ozio, la

er mbanw-v-‘: o
B della.

“4ili "di. chie pur abbonda’ ¥ Italia, e indurlia convl-‘_[‘--
forlarne. in questa difficile lmpl;esa 001 oons1gh;;-_u_‘;
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Poema epwo de ‘-Lms de Cumoen:s _
ROVA, dzgao ¢orresti ¢ doda - a ‘tuzpor Dom,
ize. Maria de. Souza ‘Betetho — (Un" volume
i ngllO Pangx dal tl_pl d[ Flrmm B]dot

UN SIgnore | ortoghese dmtmto non meno per
“laf vastitd, delpe sue cognizioni e P altezza “del  suo-
carnttere, che’ per Ia nascita,. dopo aver corso con
.onore 1 aringo dlplomatlco e rappresentato il suo
Sovrano - presso le eorti -di: Copenlmgen , di Lon- |t
dra e di Parlgl ha ora’ consacrato parecch: anni’
“d occupazione e una’ parte ragguardevole delle”
‘ﬁe rlcchezze ad innalzare un monumento al poe-
ta.» & cul 1 .suoi- compatrlotl nfenst-ono tutta ]a,
loro gloria - nazwnale Dopo aver. terminato,  me-
-~diante “assidue cure, un’ edizione dell’ epopea del
Camoens, la quale si puo considezare. come la
piﬁ_ ‘magnifica opera . ‘che Tarte u ograﬁca ‘abbia
‘aaiprodotta, ei I'ha inviata in’ dono a’tutte le
pubhl;che bxbhoteche @ Europa, a lutte. quelle
del Brasile e dell America’ , e sino alle estremitd.
delle Indie e delld China. Ha. volute clie in cia-
scuno ‘di quegli emporj “delle arti-e «delle. Nottaie,
‘31 poema congervatore della glona portoghesa fosse.
nguar&ato quasi un. tesoro ' che “tanto pid- gelosa- |
J:mente si- cubtodlrebbe ‘non potendem  suirrogar- |
ghene un simile; perclo non-ha. consentito che
Lpur un esemplare di questa ‘edizione’ venisse po-.
«sto. in ‘commercio. Si puo ottenere dalla sia; ge-
nerosxth ma non si_pud comprare.
By Camoeus , dapo “aver languito. nella mise- !
yia , morl -in’ uno spedale,' né “con’ una..pietra
fu: segnato, nel- pubbhco eimitero; il. lur.‘)ge della .
sud: sepoltura; e il pid grand’ nomo che" abbial
‘_‘Prodotto 1 Portogaﬂo nop ricevette - una tes Lig
“monianza di ‘gratitudine “da quella patria. che -
llJavea coperta di - g101“a 11 sig, di Souza wolle -
iparare quella . grande- mglustlzla nazwnale oon -
un_atio del pit 'pio ‘entusiasmo.j in" nome: della;
sta’ patma, quantnnque ¢olsuo danaro partrco-'
lare) egli ha eretto un ‘monumento al;‘Camoens .
“nilla Ha' risparmiato onde quell esimio - lavoro
fosae degno e di ‘essa e di-tui. o
‘,idapprlma egh ‘gonsacrd parecchi-annia Stud]
1ologicl ssovra il testo -del Camoens, con una.
~‘pazienza che si trovava altre ’ volte . negli ernditi
. del secolo 15 ‘ma che pm oggi non. si: canasce; Per.
ristabilirlo in “tutta la sua: purezzas .egll lia para-.
gonato a-verso a verso tuttele esistenti edizioni;.
~ +ha riconosciuta cosi . I” ortograﬁa del . poeta e ne .
‘Ha. segnate- le anomalie, non’ avendo ld ‘lingua :
portoghese alcuna legislazione a questo riguardo,”
e, stante che nessuna accademia fissd regole ge-
K nerah nON : essendo rare. il veder ‘lo stesso’ 'm-..‘
tore  seguire usi diversi per la: medesima parola. N
A sig, di Souza ha aggiunto -alla sua “nuova:
edmone una nuova_vita de! Camoens wella qua-
Ie egh ha rettlﬁcatl. i moltl errom m cur. erano.

”’TIGO«LETTERARIO

- "._j‘_-GiOi,’erfI? -~31_‘_-is'¢a-;émz§r;§;f\;;.8 8.

LIO

B '-."Bé;r_-wﬁ* concordia discors:

1 li_l.lti I sum predecessom, ed ha appoggmto sovra‘
'autentiche prove. il racconto interessantissimo’ delle
‘strane  avventure di  qael guerrieto poeta; dr cu1
‘lé disgrazie, a%guagharono la “gloria. -
~Dope. quei lavori ‘preparator],’ il sig. di- Souz
si. rivolse ‘a_ Firmin Didot, il pitt distinto’ de’ ti-
powraﬁ francesx, e questi, conie il nostro Bodom
‘ha:saputo congiugnere alla parte meccanica: del .
'suo’ lavoro . tutto. il gusto dell’ artista e tutte le -
“gognizioni. del " letterato. Ha fuso per i LuSIadl
,un nuove’ carattere,’ il pid perfetto che sia uscito
“delle sue officine; la m.xgmhcenza della carta,,
1 eguaglianza "dell’ mchmstro la - nitidezza ammi- -
_rabile della stampa, -sono state propommnate alla
~bellezza del soggetto, eV opera & stata riveduta |
sulle prove .con una. diligenza  si scrupolosa che
ﬁnora non vi-si é potuto scoprire un fallo.”
Gérard, il primo pittore della: scuola francese, ‘
ha assunto di dirigere le incisiont che in numero
‘di dodici ormano.
1a loro - bellezza Eel ‘nome celebre che portano. -
- Siaccate incisioni possono  yenir: loro paragonate, :

N

' 51 egregl -
Nm qumch ot mred.mmo askal. Mena ln_: dn_v_emr
dl chiamare I attenzione del:: pubblico ‘sovra un
poema’ da lungo ‘tempo celebre, ed al quale il -
nostro - Tasso nion isdegnd -~ d’ andar debltore di
‘molte “bellezze, che sovra un atto - lummoso di
genemsua e dl Pdtl‘lOtlSﬂlO Queato atto <1 deata
riverénza non unicamente . per colui ‘che da. se
“solo lha adempmto ‘ma anche per uha patrla L
che. lspua sentlmeiltl si caldi, per una naziope -
in cui.¥ & ora ¢hi & accorge quanto ella nmahga
“onorata ‘nell’ onorare’ i suoi grandi womini,
una nazione che non, dlsgmgne le nmembranze
::della qna glo a Poetwa deMa sua - gloria mllltare
¢ della . sua %berta, e. “ehe- ‘plange. - intenerita Ti-v - - .
petendo i-¢anti-dell'autore dei Lusiadi, perché elta - -
risente in: essi il -rimbombo delle siié vittorie: pas- o
‘sate- e delle generose zstltuzmm che la: posero ln
grado di conseguirle, . Srlatns
~Per altro. lato, le . confesmamo un vive sentl- 2
mento di commlserazmnc ¢ mosso in noi'da’
- quello sveg]larsu di:un popolo che s vede .ob-
-bliato;,; ‘e che st sforza -di- ricordare . al mondo Td
glorla elv egli-aveva' ottenuta, ¢ che altri si di-
sputano’ oggidi, "Allorché udiamo i P rtoghem in-
- vocare la’ mmembranza dell’ audacia QAe loro na-
“vigatori ' che. ci - aprivono- la via "dell’ India, del-
X eroismo de’ loro guerriexi che soggiogarono 1 suoi,
lmperl cOmbqttendo 1uno. contro mille, del gemo o
de’ loro. poeti; per mezzo dei’ qualz Ia musa epica.
‘d4 all" Europa moderna. le sue. prime.lezioni, o
| pat. d’ udire .sovra un campo di- battaglla Ie grlda o _
di quel misert che sono: dlmentwatl fra i moru, e
e che al momento ‘in. cui-i seppellitori “si avvici='
Dano per. rendér. loro gli. uttimi doveri, - si - mde-
stano. dal loro letargo & sclamano No& vw o
cmcor'a! R "

PR

uella-edizione’; sono degne per' N

ma: niun_ libro ancora era stato adorno <di quadn T

Pper i




er&onabﬂe i pmglmre s}aagha Vedendo 11
brtog o. L paesi’ ‘chie stanno. aneora oggi “sotto-
édsial sio dominio: agguagha‘no 1n: - eslefision:

" Yiquey I uno ‘sulla costa: oeeidentsle ;  Ialtro suls
¥ omentale
CAENEo. commercm € potenu stabxllmentl Un conte:
di Souza, noi: crediaino, che sia il padre ‘delledi-
~¥ore- del Camoens
“"gte nell interno d: quelle terre;;

-dal suoi .possessi africani- se” non -
_‘n.Egomaton mglem che- ‘domandavano ‘la. soppres-

i;raftu.ano che sovra miseri

i nogtri proprj ‘sudditi che vendiamo; e -chi ar-

aveva: egli stesso la facoltd? » =

Pu‘i nor restfmo fuorché  due o tre graud1 cittd,

amereio
‘-‘:Stlam 51 diCODO ancora portughem. )

: .ped;scono la. divisione delle. eredita. . .

2 nella nobﬂha tutto  lo. slancio difun 'ndente

mato ultimamente. alla testa: del mlmstu' : Pigte
nisce pit di cluunque la’ cognizione. di- ¢l ch

atile alla - brama di. opuarlo Spermmo dunque
che‘ una’ nuova ¥ita sava data hnalmcnte a una

riamo. clie’ non si- lascem divenire- un ﬂpPLndlbe
‘suol senumenh e le. sue. volonta

aarchia, la quale -& ‘stata la. prlma ‘ad” abbando-
are, Europa per Afarsi ‘americana. - Il Camuens
~@ possibile;. ¢~ancora  piil- patriota; che. poet’n

;-dl tuttl i-snoi. pensieri. ¢ la glorla ‘della’sua nas

talia e la Spagna, la- Francia ;I Ingliilterta -¢”
- ld“Germania tiunite, ma la sua. influenza ‘politica
,' &' minore di quella d un e’ di-Baviéra, In Africa |
Cdue grandi reami, ~quelli ‘di’ Congo e di Mozam-

‘=tr10tlsm0§ i dlplOmat:m ¢lyesso manda alle vame‘-
corti-*d’ Europa-.si . distingnone. vantaggmaamente:,_
da: quelh delle -altve: potenze, . per le Ioro: cogni~ i
Ziond - la lovo. s[negmdmatez.za, il-lere: zelo per. i
uito ci¢. che & bene ;. 1’ nomo. poi. che fu - chla-.

sembrano fatti per. chiamare. un’ in--

volle legarh con . regolari-po-. |-
‘e stendere cosi-
Tincivilimeoto attraverso 6oo leghe di paese sco- |
" gioscinto- che li- disgiugrie, :ma il suo progetto fu |
‘abbandonato el Portogallo non {rae- vantaggio |
‘quello - di per- |
. mettervi 1l -commercio- degli schiavi interdetto in
. -ogni. altro luogo. «Gli: altri, rispose il govermo; ai .

sione di guell” mfamc wmmercw gll altm nen
stlameu, meéntre ° sono_.j_.-;

- dircbbe. por limite all’autorita: patema ¢ leg:tt1m1 I
.del miofiarca ; chi ardirebbe “dire':che_un re .non.
L ‘;puo vendere i suoi sudditi- ai mercanti di schiavi, :_ ,
~anentre, secondo il . diritto romane, un: padlo ne: '

- - Nelle. Indie il dominio portoghese é dlstrutto,
;:ﬁ'a tutte" le conquiste degli “eroi del Camoens,

~dove tuttora si riconosce il donnmo europee alia,
: <form1ddblle possanza dell’i inquisizione. Ma in-tutta
«¥ India 11 portoghiese’ & tutlora la- lingua dél - com-
€ tutti i convertiti che si credOno cri-

- LVimmenso impero " del Brasile fu. lungamente :
‘:un corpo senza vita; lungamente T disordini*della ||
barbarie vi' §i. trovarono - cnngmnt:l agll abusi- della, ||
“yecchia Europa. Mentre non- vi si chiedévano .chel’
braccia e lavoro; “vi - Afu. introdotia la schiavitd
che: distrugge sempre 'la- popolazione, e ché di-
sonora il libero -lavoro ;. mentre gli: nomini sparsi
in’ Vdstl deserti- non potevano ‘mutuamente: aig-
tarm, vi-furono- introdotti i magglmasch: che -

‘Nondimene lo crediamo pur noi, il Pmtogallo_-.
non & morto. . 'Vi si trova apcora.mel popolo e_-

nazione che -n’é degna, e che se’la madve pa--|
ria “ha perduto 1k vantango d’essere la-sede -del |
su0’ pmprlo governo, “ella ne sara. risarcita.-dalla
reamone -’ istitnzioni- verameute namonalr, .spe--

della “SUA: proprla coloma ma che: sam govemata '
:da’ vomini, i quah rappresenteranno rcalmente 1

. Nizno: stnplsca ‘se-una- edizione: dei- Lusmch el
condotti . a parlare della sorte .di quella mo- -

Il-solo’ sentimento che. Jo anima, il solo 'SCOpO’

mne. i.ugll l’m mhtolato 11 poema, d: om el ocr g

cupiamo os Lusmdrzs P Lllaiadl eV I‘w& fattci

teva cm‘ltribmre alla

entrare-con un’ arte: ummt.nbrle tutto eid che po- TR
' .g,;hma e’ shioi. compah‘:bt& ol
“dai ttémpL ‘ché copre’ ioscuntu della favola-'siio’
-all'epoca ella quale esso & vissuto, Egli & pure in"
quelia-glotia’ nazienale de” Port%hem che fi d’uo=

po- cercare I'unitd del suo poema; & per via di

‘essa . che fa'd uopo dlfendexlo

contra i critici che. gh' I‘l'mPI‘OVGI‘ﬂl]O o lunghezze
o dxgressmm contmue "0 Ya. mancanza di un in-

e che il s:g di -
Souza ‘medesimo. in-una prefaz:one molto - ben-
raglonata e v1v1531mamente se'}uta lo: ha - dIfeso:,*-

- teress¢ romanzesco. i Camoens uon aveva sodto‘

un soggetto interessante per farne un’ poema ma -

aveva scélto- la forma di.up poema per'rendele

interessante & popo]are la storia’.della sua. palria.

- Ha mostrato nell’ lies-di «Castro, ‘vell’ Adamastor,

nell fsolp di Vengre, che la sensibilta, la-graziu.
e la delicatezza erapo’ gli attribnti del suo ‘inge-

gm vo}ta o

gno-non meno che il vigore -epico,
che 11 50 sogf,etto lo concedeva. S
R el i s S

O’ollezwne de!le oper'e del cavalzer*e come A’les- L

1817 Vol 5 m ottaw) R

Gl}bert sebbene wssuto in tempi ancora ixfelici.

“per le scwnze spemmenldl}, tentd nondimeno al-,‘.A
_cuni sperimenti, “coi -quali- riusci. ad amphal‘e il
cataiogo dei corpi: godenti della proprietd “stessa. . .
dell’ambra; e a posare alcuni fatti, ragguardwoh "
I, e si- per essere. le 01‘1glml,_'_
prime ' guesto . belli jssime. raino’ della fisica. Ma

si=dn quanto ai tem

P

runo embrmne d una 111acchma elettrlca COTSO

pe capo ‘d’ un’ borgomastrodi - Magciehurgo now
¢ vecchio  di“due - secoli; ¢ 1o strepitoso speri-.
-
146. IV allora ‘in poi, che vuol dire nella

mento. ‘della bottlgha di Leyden non -fu fatto
ma-del 1

seconda meta dell’ tltimo- pabsato becolo do stu-

- sandro- Folta; patrizio- comusco. — (Flrenze.”

La sc:enza elettrxca tutta’ quanta e, appartmnef _
~ai tempi moderni. Gh antichi seppero. che atn-> -
bra $01fregata traeva “a.se de’ corpicciattoli; ma
non seppero pil di cosi, e dall ambra, electrum, -
il fenomeno ebbe il nome di elettnclta. Einglese

“dio dell™ elettmclta’ehhe ‘tanto  favore e fu colti-

vato in tanta alIlPIGIZd

i

“Timento® ‘delle “lastre . di vetro,

che non cisi offre esem-
pio simile “nella storia di' nessupa-altra sclenza' i
' .queramentale. 10y EuroPa e I’Amcrwa hanno gareg-
iafo a promuovere 1 elettricita, ‘e UAsia stessa vi
Hoi-contribititetla sua utile quota col celebre "espe- .
in - cul 'Y 1mhatte— :

ToHo i Gesu:tz di. Pekino. Sovra tati’ ‘perd d' na-

‘meresit e benémeriti ‘coblivatori ~della elettmczta
del TG~ -

e di gen] ‘creatort -ed-am llaton della scienza..-
elettrlca T americapo- Franklin ¢ I'italiano Volta._'

- due womini sursero- alt:suml meritevoli

-1 uno, quasi gli- paresse’ di non- avere benéficato,

abbastanza Ta schiatta umena cofisacrandosi a peu-»‘_»';j:?”s

sare lmchpendenz’a della ‘sna patria ;. ¢réo. le: Ppri-

‘me leggi dei fenomeni -eletirici, & fint coll”inse- "
‘gnave ‘ all’ uomo  a- padronegg:are i {ulrxum deb
“cielo, Ll altro diede: alla scienza un prmc1pm fon.-
ddmentale ‘ne ered un' nUuove ramo- lmportanﬁts-n 3

Slﬂ.’i

giustamente ‘ed eselusivamente chiameremo: vol-

tiana, Or di questo: genio, -di cui ¥ Tralia va sn-
e che & ad un ‘tempo PAchille eil’ Ne—

:perba ;.
store " della fisica - sperimentale . de’ nostri giorni,

sono state’ finalmente . raccolte in uno e pubbh-: o
cate’ tatte le i}pere, che- quasi . tutte di . PlCCIDla .

‘mole’, e date fuori dall’ autore secondo I oppor-
tumm del ntl.ovamento de: fattx

.ed mvento il pit mirabile stramento, il _‘
piv possente ‘all analisi de’ corpi, la~ pila, ohe -

¥ gmcevano dL—- Lo




v sperse quasn .sepolte enma ‘a’ mo]tl_”
“ nali. scientifict e voluml accademwz di molti. anpi;
o addletto.,Del qual dwmamento,, ‘dettato dall’ amot
o dell Italin e “delle scienze, ‘andiamo - debitori al |
“sig. Vimcenzo Antmou, ma il c11v1sament0 non_f
sarebbe - venuto ad, elfetto. senza, la.. protezmne

onde-onora tulti i buoni’ stud] SOACL R DAr-

* ciduca  d’Austria, Gran. Duca di Toscana. Imperoc-'

" ghe la numerosa e scelta biblioteca di questo:prin-
, c:pe si ¢ quella - che ha sornmml.slrato tutte: le
wme opere peuodsche da ol 8l & potuto ricas
fv(ne il “materiale della Della collemoue che abs
. biame sott-occhio. Noi la. percorreremo rapidis-.
_ mmam(,nte, ‘toceando. alcuna - delle’ _pit_principali.

. cosey non per rammen tarle - a" ¢hi, le ba di langa
mano -ne per dichiararle. a, c]n ne & affatto al
buw ma colla mira ‘se. non altro di Lontl‘lbuue"._

a: rénder sempre piv. vivo. e generale presso. di.
noi- il gusto: della fisica bpc‘nmeut;ﬂe Da . Galileo -
Cing poi:gl’ ingegni. italiani mirabil prova fecero in |
. questi studj, 1 quali possono dirsi veramente 504"
~ hdi ed utili, come quelli dove si cammina seni-

) pre- sulla. via dei fatt, col modesto ma’ bICUI‘O lu—'

S ame dell’ mdummw ST

‘ La prima- ¢ una dxssertazmne eplbtolar s scmtta :
‘.m latine , diretta al. pache Beccaria . pJLmontese,[
o altre fra- gl Ttaliani i plu benemerm della_ scienza |
" elettrica. Il -subhietto -si & di:- dlﬂlOStI‘ﬂJﬁ'B la- fm‘z .
"lattrattwa -del faoco elettmco e cosi al gran pria-
~eipio fondflmentale dell’ attrazmne newtonijana ri-
‘-fem i principali e sino allora male intesi feno- |-

o amenielettrici. Questo scritto di-tanta unportanza
- “& yvecchio. oramai d’ un mezzo. secolo ( 18 aprile:
17@9), €. Vi Si.veggono per’. entro gid sviluppati i
' {'gemm della teoria. che pid sempre lAulore per-
'-';-ienono, e. degh altei fatli. . che .ando via disot-

- vterrando coll _andar. degh anni, L abbate Nollet,
. ”17;.1-11 plu mswne fisico sperlmentale che\ avebse a
e quel tempi - la 1*rancm, Tagguaglialo. pex Lel;te):e_i-
7"',«_532;1 N A. difetd el egli stava maturando, gh seri- |
ieva pci'sonne jusqu’ & present w aoselenire-
prendre, -it sera glorieux- pour wous.-de Uapoir,
o fait avec SUCCES, » Pone dunque il fuoco . elettmco"
diffuso; largamente in. patura,per tutti i corpi, e
Giascun . ‘corpo averne secondo:la capacity attlaen—.
e vmendevole di esso e del fuoco. Finchd ne'ha
'ogmm,o la naturale gua pormone, ‘stanne tutti- per
questo ° xignardo in un perfetto’ equlhhrlo. ‘Come:
_Pmna, per- qualswogha #oodo, .pii se ne.accu-
sl Gin tipo, i COPPI cu'coatanh vemanno trqttl'
ad. ubhldue alla crescinta forza attrattiva. di. guel |l
leceesso . di fuoce elettrico. Cid che . avviene ‘per.|f
‘,nsretto ‘@ un_corpo elettrico in eccesso, -avvie- I
ine, solo che jn senso. inverso;. & un corpo- elets ||
wieo ;in- dxfetto ‘a cui cio¢ sia stata sottratta una
Pormona del n'ltm;al sue ﬂmdo elettrico ; da ‘che |}
H ﬂuldo de’ circostanti corp1 tenderd g im
eghi a quello. Ed ecco la. cagione delle - attrarm-
efthtwO ed . accorrer Tuno all altro . due eorpi vi
Qéndevtlmenw elel;tucl - plu ed in. meno. Che:
e taluno. dimandasse . perché non lo stesso’ ﬂmdo
;elettrmo trascorra egli, mobilissimo- eom’ &, di 1a
i “dav¥ & eccessivo . in. verso dove. & &lfemvo, senza
S dat‘ puﬂto oceasione ai movimenti dei corpt a cui
tgude, a cagione st & la: forza . ﬂolbente del) aria
Wz_:mrcoatdnte, la- quale. mdlagevolmente accorda il.
“passo,, e tratliene ik fluido che si-sprigiona, c.fa
51 che i ecorpi, le. cui particelle seatono la forza'§:
‘attraente. del fuoco elettrico, pitt presto accorrano |
i elle o i, che non esso-a quelle; 1i perche ra-
o :refatta -al sommo Y aria- nella macchma pneumar-_
" tica, . cessano o scemano d’ assai i movimenti elet-
o trici e’ ‘corpi, da’ che il-fluido passa pid agevol- |\
Jrf-'v mente di. per S8 ad. ethbrarsi daglt uni: agh altrx,

&*’

. gmr—. i

- rimente. .fl‘e‘!_.,{ltl, il ricevono., Dei

- n lo zolfo e quegh altrL sempre - danyo;. nd il

ed'_--

L Gis b dei - c@rpn,, ehe, fregatl, tramandano ddi
oro seino il fluidé eletirico ; ce ne.ha, ohy '

{o,- e sono anche Te. vesine, la, setay la; lana,,,em, S
dei.secondi- &l vetro qumdl de . due. meréprle B
denommazmm dl elettrlclta wtr'ea & Festrosa .- Ma S

velro: sempre riceve, &’ ¢i ha di - maolte - dwexsrt%t e
giusta la “diversita . dl circostanze “anche mnnme. "
Ruttl 1 quall fenomeni; megho clieca ninn’ altra"\
‘cagigne sono riferibili. all’ attrazione.. Impetoechs
il irégamento ‘pon - pud’ non: indnrre una .muta- -
zione, foss” anche minima, nella dlsposxzwne re-
ciproca - delle . parucdle del cotpo, e per conse-
guente una: mulazione. nélle’ forze’ loro attraenh_:
per Ilbpett(} al fluido. élettrico. I le dwe:snta btessp o
del. ircgameul,o secondo che sard f{atto  piti, col-
I uno che .col¥ altlo ¢arpo , -ovvere col. corpoﬁmg-
desiino: ora; lleIO, Ora_aspro. di superﬁcm 088
condo che 11 corpo_sard battuto piuttosio- che- fre- .
galo, e cosl si: dica di tante. altre diversita, di-
_circostanze. benclm tenuissime ; sono cose che deb-
“Bono: operar - si che il eorpo medesimo ‘ora. dia - .
.dal .su0, seno, ora riceva. egli: fluido El_ettﬂc()? €=
condo~ che sara vamamente solleutato ual frega-‘_- =
mento, PR T
E upa - legne nella- sr'ienm elettnca, bt.i.tl]ll,’l :
rima di tutti da ¥ rank]m, che,. ~accumulato 41 -
Huido elettrmo sur una faccia: 4’ un vetro;: altret-
tanto: e perde; I Gpposta - faccia, -e: v;cendevol-
- mente. - Questa legge -che altri' poi. dilatd a- tutti i e
_corpl- cmbentl sl & appunio quella clie: compren-‘: s
de-il gran. fenomeno della hottiglia di-Leyden o
‘quadrante. migico,- che.torna .lo stesso. Se.-. cerio
era 1l fal‘,to, ignote erano :le cagioni, e tatl al‘- i
pui non ‘erano state mosse--che delle 1mpotent1, PR
eonghietture. . 1. atLrazmne splego finalmente 1" o T
~.CUro fenomeno. in. tutte Je sue: parti, e fu que-;r.
sto.uno de primi. trianti deLgemo di Voll:a Quap-" " e
.do; mediante nn conduttore, si carica di fluido . ¢
elettrlco la faccia d’un’ vetro, ne consegue uno
.scemare, proporzionato .della- forza - d’ attrazione
del ivetro pel .fluido ; dovendo essa forza, che & .
deéterminata, 1mp1eﬂar51 contra una indeterminata * -
crescente quantita. di fluido, 1a. quale soprassatura, . -
per .cosi dire;, la capacita del vetra, Ma il fluide, "
“del quale il vetro si sopraccamca +imansi ‘tutte.
su quella faccia che & esposta alla cavica, da che - o
il -vetro, ‘coibente, non-gli da; passaggio’. ’bic’comc- AR
pero ass0’ velro, che e pur sempre. un tutto, non’
. padrnon:andar soggphta in-tattede sue Pclr[l a]la,’“- o
sopmllegata dlmmuzmue di  forea . attl‘attwa An oo
verso-al: pmprlc: fluido- elettuco perclo Ja faccia o
inferiore-va perdendo del suo’ proprm, attratto -
dal carpl circostanti’, a misura. che, ne & soprac- o
“carica la - faccia supermle Della forte esplosmne L
pm del fluido elettrico allo aprirsi-la comunica- - "
zione tra la faccia_ caricata in eccesso e ~quellain
‘difetto vuolsi; accagionare precipnamente la som- ~© .. iU
‘ma elastluta e tendenza‘ all’ ethbrlo dl 0850 VLT
ﬂuldo B Sl
21 fenomeno qu1 s,opra cons1derato si-¢ne corp1 e
colbenu, ‘¢.a_prima- giunta parrebbe dovess’ essere. "
loro peculiare. ed: esclusivo.Ma- non & gia, Per- .-
“ché, ove si-dara il caso che:un corpo. deferente
sublsca soltanto certa approssimazione o applica-
zione, come I'antore la”chiama ; al fuoco: elettri-
co, da toccare c_[uella -¢he “dicesi- atmosfera elet-
tI‘lCil e nan pero rimanervi lmmerso la’ cosa al-
lora. torner’z la stessa.come fosse: un corpe coi-
bente. Allora seemera ;anche nel’ deferente la forza = S
 attrazione' che ha per -la- sua natural dose di -~ | oo
ﬂuldo,- e diverrd. elettmco per difetto:.. A questo ' ‘
prmmpzo Sl. niemscoua bt gh espe'_ menti.




ella d:ssertazmne del Becc.nm mtorno als

quiesto ‘ctiso’ il. fenionieno ultino del-
splogiorie e della gcossa’;- tenne. si; ma

un “corpo ‘deferente’ ad una debita’ distanza dal
nduttdre’ carico, € ‘ponendoghi' presso il dito
d'uia ‘mano, mentfe con un dito dell’altra: ‘tenta
il .conduttore da questo partlra upa  scintilluzza

anchera di farsi ‘sentire: nelie " dita ‘almeno ;e

; mg’![ 0,

elettrico di Bescaria.”In un - cslmdro metallico,
_discretamente alto,- largo alenni pollici,

mdne colla catena,
pél ta di- lamma metalhca

| sela, e de si “faceia tocoare il fendo "del - pozzo,
‘o Estratt.d'] poscia,

2 .questo 1odo,
rimansi dn equilibrio’ qual corpo ‘eletirico. per ‘ec-

: pno ‘

- . conduttore.

'ta!:to non . gid daltro deferente ‘ma -d un coi-

* rimosso- ¢ ‘subitd : esplorato

1o stesso. del.caso precedente., Perche sebberne.
b corpo coibente stentatamente comumclu il ;pro-~
.- prio «fluido éccessivo . al “deferente . apphcatosh
nondimeno ne: comunica - tanto o quanto

. ‘zione ‘sua verso il’ proprio - flvido.,
. Per-Ja stessa-ragione: poi,
. garsi
«corpi -coibenti,  accadra che, -istituito lo -
-':l’nef:l,tﬁf p’rccﬂdente, ed: esamanata d]. 01 FETR I
di:
L -e8sa. 1a°>tra dm,a tu.l.tavm a’ dare ‘aperti seghi -
- elettricith per - eccesso. Ed: eceo . la sorgente’ deéi
- fenomeni ;.

‘e . he’ 'perda

é ..L_GGI ual nome: egh intese ! dl far compxen-

‘dxgtrutta “nel- distacco 5 la rlvendmasse di bel

5 fave, Ma in efletto né: vi 8 dlstruzune di‘fluido”

. elettrico dapprlma né rlpmdumone ‘dappoi’;: ma
i soltanto - un ethbno del fluido ridondante nel
. _corpo; coibente col difettivo del defevente. T che
_ distrizione. & elettricita non, ei abbia. nellatto’ del

; ‘rata stessa di quello “che . tale st & appunto la.

- rere, ¢ aderive Vung: ali*aliro. Questo difficile: di--
g b’mgara del ﬂuldo elettuco da corpx r.:o:bentl ado--

--g)era gmdmosamente 11 nt)stro Aulore a dare o
spiegazione anche dell’ altro curioso fenomeno delle
':£m lasire di vetro sovrapposte ed elettmzzate ‘
|- colla _tatera alla foggia del‘quadrante magico,
Le" quali, separate | prima . di scaricarle, si trovano . -
“essere: elettuche\ la* superiore per eccesso da. am- .
bedue le facce; I inferiore egualimente da ambi-

-due elettrma per difetto. Ma basti di questa dlb- )
¥ sertazmne per ditostrave il valore d1 cio rhe cofi- -
‘e il rinovamento. che. porto a que giorni .
“nella scienza . elettrica, Noi non’ ¢i siamo plopo~
sti di renderne. pin minuto conto. di guello che’

fera’ eleitrica. Che se.uno volesse ‘pur arco’

otra vedcr]o 2" non- dub;tarne. Colloeato perclo- ’

al dito, mentre wi’ altra e partird dall’ altro- dito | :tiene;
si %:ttara sul corpo deferente. N2 la. sensazione
alvolta anco nelle” braccin; ¢id che & in dimni-
nutivo quello stesso che’ accade quando si. sca-.
: T bottngha d1 Leyden , ovvm'o 11 (Iuadlante__

© Alla - slnegamone del fatio soprallegalo sembra,i
opporsi. lo “sperimento famoso, detto del’ pozzo.

chluso" '
“in fondo ,- idolato, reso elettuco per. comumca-"'; h
's immerga -una . sfevetta co- |
sospesa ad“un filo di |-

~sulta "all’ occliio} e si- comprende anzi' non do-
vere. la sferetta’ presentar segni. elettrici - neppure |-
‘secondo i principj del nostro Autore, lmperocche,,,

tcomprar:al an’'po’ dr pane di frumento ‘ SRS
Se a’ Londra, egli. u domanda. per here un e

: boceale di birra, . - ‘

vien - essa. a trovarsi circondata -

Jinogni sua partc da un’ aimesfera elettrica, dove.

. uess0 ;i sehwa: poteve. scaricarsi del fluido suo pro- -'
: ome accade nel -caso ‘della semplice appli-’
.- cazione di.an corpo all atmosfera elettrma di i

Che se un cor?o deferente ve}ré posto a, con—.

; l)ente reso elettmco pe‘r poppeso, pm ne.venga:.

offrlra segm & elet-

di esserne: dehmom a chl vuole comprar31
“tricitd negativa. La- qual ‘cosa 'in. sostanza torna

1 “devozione:. - AR
“oWUn eritige ¢l dlce che con questo tcrmom*etro".j oo
poh'ebbe anclie’ mlsmare Jar vxlta degl mdw:-

dun. Per esempio: . - j -

e 51','

che'in ‘quel COTPO - veuga a scemare dell’ attra-._.

quella ciod del distri--
tanto -dilficitmente il ‘fluido -elettrico - dui”

spen-' :

- ast.ra |
elro ;. &.hacqato ‘che nesia il corpo deferente'

che’ tanta meraviglia- ecéitarono  nei-j -
'coltﬂvatorl -della “scienza. elettrica,’e a cui: Becca—ij :
& Sl pmcque di dare il nome. d1 eiettﬂcua vin

Ldére iélie’y . laddove nel combamamentn Téler-
" tricita, -eceessiva deb corpo. cmbente era “¥imasa

fcombacmmento lo dlmostra a,_cliiare note la: da-

S Pro:pmetﬁ dei corp1 appustamente elettrml, accor= |

basti- ad enorare il genio italiano tanto beneme-

rito di quesh studj yea crescere e difforider L';‘"
Y amore delle utili scienze sperimentali. Allo.stesso
modo verremo continitando -a_parlare delle"altre -

prmc:pah cose contenute in questa collézmne. L
: ) ‘ G R '

o

‘Uaf] paﬂ-ﬂu

Se mcontr; un mendxco in lhaha i domanda‘ TR

’due “centesimi_ per comprarsn un po i pane d1 T
si iroverdy non dar essa alcun:|
seguo ‘elettrico. Ma Ja diversitd delle- mrcostanze".

grano turco,

Termometro deZla maggzore o mmor'e mwerm m f

Shedg e

Se in Francla, egh i domanda un soldo perr“l}

Inun’ paese. ove .Y mdustna probaccl piu fa-K

_cﬂmente che a Londra il sostentamento ad- ogni-
“no, - il “endico domanderi per -bere” un: ﬁasco
di Suampagna 0_per aver tordi alla sua anensa’; -

‘e”cosi ‘Vvia via - creséendo d1 hxsogm o df preten-:‘_ o
‘sioniy glacche ¢ raanifesto che anche qu.mdo sone .o
pascmtl, 1'tre quarti degli: uomint continuano per. - .
1stinto . a Supp'h(:are altrui perché sia - dato love
qualc’he .cosm. L gratltudme & un-sentimento’ -

qogiladevdle, - che’ pochi-. si- ‘ricusang, al %iacere

‘Chi domanda due” ccntcsnm pel comprars: up, po di

b domnndu per dyere il- diritto d’ ppnmere altrm. »,

-Annumm tzpograf co.‘_ s

teche d’Eutopa, e le:altre’ cinquanta verranno dalla’
medesima lasciate in. pl'opmeta dello stampatme.

A rendere ‘pilt preziosa’ questa edizione s aggmn—-
-gono ventiquattro “vedute, “di’ cui essa’ sard ador-
_nata; rappresemeranno queste lo stato' attuale di. . S
varj famosi luoghi. in Italia, mentovati: daVIrgllm.‘ '
L irteisore” di” quelle vedute & il sig. Gemehn,,l
disegni sono stati fatti” da alcuni 'de’ primi artisti-
! di-Roma, Pare che nulla debba" mancare; a ren-
' dere complta upa’ tal opera.

alom.

S8 sta aspettando con ansxeta la splendlda
ediziofie dell Eneide- che: la” sigriora “duchiessa di- .
‘Dewonshire fa’ stampare. a Roma;: Si accerta ehe
“yerkd pubbltea‘ta nel corrente mese di ‘setteinbre, .
“Sole -dugento  copie - se. ne stampano, ‘cento e

1 cinquanta- delle quali saranno ritenute dall’illu=’
stre. editrice!per’ farne: dono a- parecchle biblie-

;

" pung ordinaxio . .- S grada Lo
Chi' domarida-in sotdd per comprarstpans ln:mco. SR /¢ D
Chi domanda per cqmprarsl bevanda fermentata FIRSERE W

ordinaria ... Ty FURTaY B R AN
. Chi domanda per compcraml vinii: csten e g adz B [ ST
- . Ch: 'domanda. pér aver umd lanta; mensa- Lo e RERAING {: 1+ MR
. Ghi domanda per tever cavalli ¢ carroged.. - w0 noeds
" 1,000,000




